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Classificazione dei vini italiani/ue: 

Konsortium Südtirol Wein





Il 96% della produzione vinicola altoatesina rientra 
nella categoria di qualità più elevata!



La piramide dell’origine controllata dei vini 
dell’ Alto Adige



L’Alto Adige in pillole





I numeri delle DOCG, DOC e IGT in Italia



«Vini da tavola» Vini Generici

Alla base della piramide troviamo i «Vini da tavola», privi di riferimenti geografici 

o disciplinari.

− Nessuna indicazione di zona o vitigno

− Possono riportare il colore (bianco, rosso, rosato) e l’annata

− Prodotti semplici, spesso frutto di uve miste o provenienti da diverse zone 

Non necessariamente di bassa qualità!



Vini I.G.T. – Indicazione Geografica Tipica

Secondo livello della piramide: vini con identità territoriale e varietale.

− Indicano la zona geografica (es. Mitterberg IGT)

− Specificano il vitigno (es. Chardonnay)

− Almeno l’85% delle uve proviene dalla zona indicata

Devono rispettare parametri come: 

− resa massima per ettaro

− resa di trasformazione 

− gradazione alcolometrica minima naturale e al consumo 

− vitigni ammessi



Vini D.O.C. 
Denominazione di Origine Controllata

Al vertice della piramide: vini regolamentati e territoriali. (es. Alto Adige DOC, Lago di 

Caldaro DOC)

•Prodotti in aree delimitate con caratteristiche chimiche e organolettiche definite

•Disciplinari precisi stabiliscono: 

− tipologie (es. Rosso Riserva, Vendemmia Tardiva) 

− varietà di uva e resa per ettaro 

− gradazione alcolometrica minima naturale e al consumo 

− durata e modalità di produzione

•Uve provenienti 100% dalla zona indicata

•Produzione avviene nella stessa zona

•Controlli obbligatori: analisi chimico-fisica + esame organolettico



Il disciplinare di produzione



Dal vigneto alla bottiglia

Per ottenere la Denominazione d’Origine, i vini devono provenire da una 

determinata zona geografica ed essere prodotti secondo le regole previste 

dal relativo disciplinare di produzione.

I vini a D.O. sono controllati da enti terzi durante tutte le fasi di 

produzione, dal vigneto alla bottiglia!



DAL VIGNETO…..



…..ALLA BOTTIGLIA



L’etichetta del vino - Identità del prodotto

L’etichetta è la “carta d’identità” del vino

•Deve contenere indicazioni e illustrazioni chiare e verificate

Ruolo comunicativo

•Primo contatto tra consumatore e vino

•Unico messaggio dell’imbottigliatore al cliente

Funzione informativa

•Trasmette caratteristiche e qualità del vino

•Le informazioni devono essere chiare, complete e verificabili

Normativa europea

Regole uniformi per tutti i paesi UE



Controlli - Vini DOC Alto Adige



1. Nome della denominazione Nome esatto come da disciplinare

2. D.O.C./D.O.P. Garanzia di qualità e origine

3. Volume nominale Indicato in litri, cl o ml

4. Annata Obbligatoria dal 2010 (eccetto spumanti, frizzanti, liquorosi)

5. Imbottigliatore Ragione sociale + comune + Stato

6. Provenienza “Prodotto in…” + Stato membro

7. Lotto Codice identificativo preceduto da “L”

8. Contiene solfiti Obbligatorio se >10 mg/l

9. Titolo alcolometrico effettivo Gradazione in % vol (es. 10% o 10,5%)

10.Etichettatura ambientale Info su smaltimento bottiglia, tappo, capsula, gabbietta

(anche via QR code)

11.Ingredienti Elenco obbligatorio dal 8/12/2023 (anche via QR code)

12.Dichiarazione nutrizionale Valore energetico + nutrienti (anche via QR code)

L’etichetta del vino



Eccezioni ammesse: Le seguenti informazioni possono 

comparire separatamente, al di fuori del campo visivo 

principale:

•Annata (es. 2024)

•Numero di lotto (es. L347)

•Indicazione della presenza di solfiti

(es. “Contiene solfiti”)

• Indicazioni ambientali (es. “Etichettatura ambientale”)

Nota tecnica: “Campo visivo” si riferisce alla porzione 

dell’etichetta che può essere letta senza dover girare la 

bottiglia. Le eccezioni possono essere posizionate altrove, 

purché siano comunque leggibili e conformi alle normative.

L’etichetta del vino



Il pittogramma-dalla vendemmia 2024 
per i 86 U.G.A (Unità Geografiche Aggiuntive)



PROTEZIONE delle I.G.



I.G: una forte protezione



Usurpazione

Appropriazione del nome registrato per un prodotto diverso 

- condotta di chi si approria del diritto al nome appartenente ad altri



Uso commerciale diretto: 

il caso del Prosecco Van/ Automated Prosecco machine

Uso del nome protetto per promuovere business 



Imitazione



Take home message!

Nella creazione della carta dei vini prestare attenzione alle denominazioni 

di origine

Riportare le rispettive origini DOC o IGT sulla carta dei vini.

Come riferimento ci si può orientare all’etichettatura legale: le indicazioni 

si trovano solitamente sull’etichetta posteriore.

Sanzioni pecuniarie rilevanti

Controlli rafforzati da parte del Consorzio Vini Alto Adige nell’ambito 

dell’attività di vigilanza!

In caso di dubbio, rivolgersi al Consorzio.



www.altoadigewines.com

GRAZIE PER LA VOSTRA ATTENZIONE!

www.suedtirolwein.com

https://www.facebook.com/suedtirolwein.vinialtoadige
https://www.instagram.com/altoadigewines/
https://twitter.com/AltoAdigeWines
https://www.linkedin.com/company/konsortium-s%C3%BCdtirol-wein/?viewAsMember=true
https://www.youtube.com/channel/UCnni21SlvsXEWE4_R0Q1p5g/featured
https://www.facebook.com/suedtirolwein.vinialtoadige
https://www.instagram.com/altoadigewines/
https://www.linkedin.com/company/konsortium-s%C3%BCdtirol-wein/?viewAsMember=true
https://www.youtube.com/channel/UCnni21SlvsXEWE4_R0Q1p5g/featured
http://www.suedtirolwein.com/
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